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SVOICIMENTO DELPR,OCESSO

9.*..:* distinti. ricorsi, (RG.R dal 365 al 363/10), prelininarnenre
nunrt per connessione oggettiva e soggettivg la riconente ptoponeva
opposizione_ awerso gli atti impositivi- indicari in .pi-gr[' ,"f"ti"l
all'inposta ICI per gli anni d8l 2003 sl 2006.
L'accertamqto -delf imposta riguarda terreni in . Comune di Cattolicg
costituio da varie particelle, di póprietà della dcorrentc e ins€rito nel pnC
fino al 16.10.2006 in zona..G6 - zone ubane di nuovo impianto per vetdepubblico' , ritenuro edificabile. Successivamentc af fO. ió.ZOdO i mo al31.12.2008 il terrcno è compr€so per la quota partc in parte in;zona eN_
ambiti per nuovi insediaeenti,' eà in paitc in'zona Cfu. Ura"c. ; .p""i 

"attezzanre colleuive, sportive e riocative. ed in part€ in zona ECO,u:
'dotazioni ecologiche ambientalt'

Si opponeva la ricorrente eccependo: A) I'illegitimità decli awisi
impugnati per avero il Comune di Òattotica consiaeàro edificabif, i terr€ni
assoggqa{ all'imposto benché inseriti nel pRG in *Gf,tmre urbanc di
nuovo impiaato per vende pubblíco" + altrc dcstinazione di piano. NeUa
faúispecie il terreno è di fatto inedificabile e non si puO'consiaerrc
n€ppure potenzialm€nte edificabile trattrúdosi di .îerde pubblico,. Sulla
questionc. si è. infrti più voltc esprtcsa la giurispnrdenà1-ri ,it da f"
u. r .x- c€t Lszro con senteoza 122 dcl 9.1.2007 chc ha statuito che .qrundo
è.*stin to a_ parcheggio, attività ricreative e verdc pubblico il terrcno,
sebbenc ins€rito îel PRG, non può essere consiacraro Jaincatile c non tra,
quindi, alorm valore commerciale", Ed ancora la Cassazione *r, ,-t*-
n-13917 del 14.6,2007, ha aff€rn8to che .in conformita al principio
ripeutucntc orunciato d. q*gta Corte che ovc la zona ii" ,t t
concretarn€Nrt€ vinoolate ad rm utilizzo m€ramente pubblicistico (venle
pubblico,..attrezzaaue pubbliche, ccc...) la cla$ifi;zione 

"pport" 
*

yingb ai. deÉqlyionc che preclude ai privari utte quellc'iume di
traslórmazionc del suolo che gono riconducibili alla nozione tecnica di
edificaziogg e che sono, come tali, soggette al ,egine autUàrofo
pr-evrs9'_dalla vigeirtc legislazionc dirii-"* l" conigu""-a clì t'ar.ea
vò qualificata come non edificabile'r
B) ![ awiei dcl Co-*- ronoiflgitúroi anche per carcnza assoluta dimrtivazioe circa la determinazione del valore aeU'aleq 

"u*ao 
p."* 

"rife'rimeirto solamcnte lindicazione sintetica dell'Osservatorio a"í Vao.i
lmnbbiliali. de['Agenzia del Tenitorio di Rinini per i;;r0;;, 

" 
oo"

allegato agli atti irnpositivi;
D) per quanto riguarda lc ssnzioni si fa rilevare che nella fattispecie nonvanno applicate, data I'incertezza normativa circa la qualifio'azione di
telreno edificabile ed inolte la sanzione per omessa denuncia andava



applicata una sola volta per effetto del cumulo giuridico e non per ogni
armo accertaùo.
Concludeva chiedendo di annullare gli awisi impucorati e non dovute le
sarzioni mn vicoria di spese cd onorari.

Il Comune di Cattolica si costituiva in data 31.E.2010, opponetdosi a tuttc
le eooezioni delle ricorrenti e nel merito sostiene che ómunque le aree*G6" abbiano una loro capacità legale edificatoria pot€ndo costruirvi
edifici per attività di svago, riposo, esercizio sportivo, infrastuture per raitecnologish€, pubblici e privati e quindi il t€lrerro è da
considcrarsi edificabile daio che la nozione di ,.edificabilitè,' ai fini ICI non
si esaurisce nella edificabiliîÀ ai fni abitatiri. Concludeva chiedendo il
rigeto di tuti i ricorsi.

I

MOTTVI DELLA DECISIONE

La Commissione, dopo avere esaminato gli afi, ed udito il rapprcsenante
della ricorrente, e i rapprcsentaoti del Comunc di Cattolica,gradatamcntc
oSsewa:
-Preliminannente si rileva che. il Comrme di Cafiolica' si è costiù.lito il 3l
agosto 2010 e quindi tadivanentc, pcrché in virtù della sospensione fcriale
tale costituzione e gotnc ge fosse awcnuta il 15 getteinbrc, mancando
quindi i dieci giomi prina dell'udienza odiema (24.9.2010).

Infui la noroa regita: 'tr es6m &i termhi proccssnti -cost Ecita lr
lagge 7421f9 al'arl-l-, rrl*ivi alls girdldd;i ordirwic ed o quelle
grnrnini.ùrtivg a sui fr rifcrim€úo qudb îrihÍarb, è soopcso di diriúo
dsl 10 Ngorto al l5 scthbtl di ciascun nno e ripftodc a decorrcrc dalh
fine dol poiodo di gospensi@a. Ove il dccmso abbis inizio duraatc il
prriodo di oocperuioe, I'inizio ste8so è diffcrito alla fiae di de6o p€riodo.
La gtees dirpoi*ae si.sppliF por il termine slBbilito dau'rr[201 del
codica di prgcoóra pcoatc."

Il convenutri -dsrrc costiùirsi nel termine pcr€otorio di l0 gg prina
dell'udieirza" Nel computo non si conta il giomo dell'udi"n"a, mentre si
ticnc oonto dell'ultimo giomo utile per la costituzione.
La decadenza dalle eventuali eccezioni ha csratt€re assoluto €d
indemgabile é dcve essere riievata d'ufficio dal giudice, indipendenernente
dal silenzio dell'attore o dalla circostanza chc lo stesso si sia difeso
sosttriendqre I'infondateza anziché I'inanpcstivitÀ. Sulla questione si è
pronunciata in tal scnso anche la Cassaziono oon sentenza del 24 gennaio
1997, î.725.
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'i.i.v

-R€lstivament€ al punto A) soora ripoÉato, maio della questione, qnestoC.ottegio ritiene opportuno ;.-d;, Éìi.m;ìó;?Hl "*.r"I'individuazione.defle parti di terntorio comunare che sono int€r€ssste drnostrumento urbanisîico,principe che è il fiano negotato; Ge;;ie:
:f.:-.9.,T..pT"dere la suddivisione delle aree o comparti comunali
:u 'njln: d.1 elani rtsgt1lori , che individuano le ar€e .cdiÀc€bili,, 

è bene

"ffi#ff:tr4#ffiffi;fiffi*comunali individuano e definiscsng varie zone 't"11it-i"ti, 
"h"g€n€ralmcntc sono .tone t€rrirodali o-ogurro. inariairli:Aiiil r*"*da* A:le c econi+ondono ar" seguenfr;ddinirioq;i;;o;ie" *oo

lTù Íel.t€nitoîi9 comunale già quasi toalmente .aifi""t" 
"h" 

int"ro"*opr€vatent€mentc i ceirti stqici o nuclei o aggloncrari abit riJ pi: *i"ni;le zone 'B'più conrmernente considerare 
"F" 

ai;."rói#"íi, p".rrep"9 p"q del t€rritorio totalnente o parzialmentc .aihùt .-p*rA*rc
*{XT" residcoziali e geireralmente ir,,"rp* t "ìil"i"t"e. " r"mîÀ'(J", le zone " C" sono oarti di tcritorio destinrf€ a nuovi insodiamenti
resid€oziali e genefalmcntc sotroposte 

_a 
prcvcntivo piano particolar,cggiiatodi 'hrrova lffiuzrzi6116.; le zone ..D. '*.. prrti'ai t".Íroill?"rr" ,uparaalmenùe o totaln€nte eoitcate, aestinaii 

" i"."i'ilr"jii.*tt "'ryctd*î. destinazione produttiva di tipo inJ;ri;i-iigi_"f",
commercialc, dirczionale e turistico;
desdnarc ad usi agricoli; le zon€ ..F, 6ono p"r{ d"i;ril; a"ri"rr. ,a
T\ezlu*. di int€ressc gcocrale; le zone .G" *no p""t aa 

-àrrit-io
destinrt€ ad assicurarc agli inredi",nenti la dotaziooe-di-;À'.i .p"ripubblici o riservati ad altivita coleúive, 

" "rd. 
p.dliJ J; *;r"*r.In ogni Piano Regolaore douaano ess€r€ previste parti di teiritoriocomunale comunemente derivanti dai cosiddeiîi "srard;;-uÀ;ffci,, epo$. gr .zone 

.F q .G" . Tali aree d.,r.ril e;; i"G"ri. 
"rsoddisfrsim€nto dcl fabblsogno di ir,t"rt*u,* prUULn" 

"i,ii',.*i"ipubblici, in rclazione ala ócscita ca auo svituipo-fr-iJto-ffiverso in-lT.vi ins€dialrregq. residenziali, indusri"ri 
" 
*.fi"r.i"ú'frioifrlti o.ttuaroe omogcnee dalla .A" alla .D'. In buons sostanzr ."o1"-prr:uirioo" Aicr€scita di"us città, in termini di edificszi.* 
" 

di 
"bi 

;;;iaAfu o* 
"l,1y:_T*ryd p.-d"td.I.Ì -*..r"d; ó;;'H'pe, ru

Y3:1.. di op.ye.Tee verdi, di nuovi parcheggi, per reali-".;e1" 6;
IT.,r., "*- soclali,-di aggregazione, di culto, ospedali, casenne, edificitecuct par acquedotti, energia elettrica, ccc. , tali 

"r,e.'aord-J os€""pPryragnqe alla crescita edilizia programmats aA pnC, (zona aaUa "A,,alla 'Tl') ed attaverso un carcolo percóoal" 
"i 

q*rtind"àoil ii.iarai'stsndrd ubanistici" che saranÀ iot"ra-*t 
"ffo""ti 

*if,'*"J .r. 
""G". Dall'impianto della legge uròanistio 

"pp"".iit rro "iolni "rro 
r"



)

.:it9 t/

q- "ry " ftnzionati ed indispensabili s quelle di comuneedificazione e crescita della citrà classific"re datd;,f, ful:ói. iot_t" 
"aiy,y.di questo Collegio le arce ,13" proprio per i" f-o iJriiJ, n"ruo

:fff:T " 
,p* pubblici e ad atfezzature di intcresse pubblico per laco[€qlvn6 non poslbno ess€r€ considerstÉ .€dificabill, alla stegua delleay t$erit in zone. omogenee dalla.A. "ú;ttp;i_iiii " 

nuu"vrera se pol la r€alizzazione di alcune opere pubbliche possono ess€re

1fi-zz11^Íl:t* pubbtica-privata "'di ;*t;;- i-"ii^p,iu"r*
l_o.TTpTT*t" su. quest€ ar€e ogni realizaiione pod eqr€fe rcalizzda
so|lmemc (|let{) sp€cifiche sceltc della pubblica Ariministazione c quindi
so-ttratte al libeno arbitrio de[e scclte private e *tt att" atte ,""t;aasni aiedificaziorxi e destinazioni orcviste esplicitam;," d.ll"-;;;"g**
dalla 'A" alla ' D"

Esaninondo in defiaglio le norme del pRG di Catolica .G6/Zrne ubanedi nuovo unoian!9 per verde pubblico" noncru ú aJ ii "ÀLfiì-_"-ui i
ry ry_"t inscdianenti", qucllc ricadenti zona Coll. g-.q - 

" spazi e
ff?ùJl.€ cgllq{ve, sportive c risrativc. e qucllc in zona ECO_u:-ooEzron ecologiche ambientali"
le stesse denominazioni appeiono eloquenti cd in linea con la aormativa
naaonste e r€gionsle di rif€rim€nto, t€sté dianzi ricordata Infatti la norma

, 
procisa: "le y: W verde pubbliche fu' 

"ro- "'o"r" oglsrolno puDblico di quarticrt o insediancnto, 
" *." t"ii _oo

in modo quasi csctusivo dalle sisterl8zioni a-v€rdc 
" 

,onoprecluse.ai.mczi motorizzati", poi la norma i"Auiar. Ài'*i iod"i 
"di interveoto e precisa * nelle aree ,rpr.*r"l"ot i"ai""t"d.u'AnmrDistsazioúe Comunslo con appoeito prowedimento è annssss ta

11t;::_1".frd T*. { f'f.r" *rú.,rzi-i qoari cr,ioa"ni [;"to-,
1T_tj.,a!T:-.qî.r. igicnici arezzaúurc per il gioco, aa ALnnirsi per
quantrt8 e caratt€fistiche attaverso lo s[|Imeoto attrstivo. . Come si evincesi trata di piccole costuzioni chc siano n *io""fl 

"ff 
,-o"gr"úJo* 

a"f
veqde pubblico altelz,úo le cui scelte vengono inaiviauai-Oatta puUUtioa

l*.i*odq:._N* si può quindi rite,noÉ ta[ ,nc;.eaincsbil"'co-e tena constda"t€ it Comrme di Cattolica ai fini del'applicazione del,impostaICI.
L6 núma istiffiva delt,ICI infdti defnisce che ,!er arce cdificabili, ilvalor€.è costituito da quello venale in -rn*u *li-"r"il. _].rr*a"
riguardo alla zona territoriale di ubicaziong aff i"A* O eaii*iì'fita a["destinazione d'uso cons€otit4 agli oneri p*""unt r"fi-f*oJiìt"n*r*,i
T:,*1.ory.*."i per la cosb zione, ai prezzi mcdi rilevati sul nercatooalla vendltl di alre aventi rnalqghs cara$€risiiche" Appale del trttoimplicito che il lcgislatorc, pur nú avcndolo proiot" ó[i"1Ju* f"-aroe oEogenee G". Quando parla di aree il cui valore venale è quello in



,)

cornune oornmercio, la ratio della legge vuole indicare prop,rio i tcrreni
edificsbili coDsiderati in comune comíercio, . qui"di ;"u';ístJun [bcro
m€f,cato e periodic€úenie si possono rilevare le relative quotazioni
attraverso 8fii di compravendita, e peî tali devo intendersi tcn€Di à.rtio"ti 

"rcsro€nza aDrtaùva, commerciale cd industiatc € non c€Éanent€ al .V€rdc
pubblico e zone G" che sono firnzionali e neccesarie 

" 
;q*ii"làit"tiu,,

ai ai fini del soddfufrcimento degli standard p". 
"r""'-n".aiì ,.*iapubblici.

Pertano, 
. 
in cqclusione, quesia commissione ribadisce ch€ 1,8!ea

ncarl€nte in zom "G6/Zone urbane di nuovo inpiamo per verde pubblíco,,,
nonché le altne olassificúzioni su citate sono ;o"e.j" 

"a 
u" íiocorc A

destinazione che preclude ai priveti urtte quctti msfòrraaziorrièis"ofo 
"fresono riconducibili alla nozione tecnica di edificszione. CorLg,rÀE_*tle arcc in questione, aventi tali caratt€îistiche "- pd;; *r*

gualificata come fabbdcsbili owero edificabili, ai sensi dil Divo n.SOl
del 1292, art.l, comna 2, e, quindi il posscsso della steso oon ouO u.rer"
T1gt".pyupp".to dell'imposts comunale sugli inmobili (icD. sula
quesuone si è espr€ssa con ideirtica corclusiotre la Sl.prcrns Corte con
Sentenze nl39l7 &l 14.6.2007, î.25672 del 24.t0.2O65 

" n.tStlS a"t
22.6.20t0.

al puto B) sopra iadicato, il Corrune di Cattolica ha,
t€prpÌ[ smteticancnte, motivaio gli awisi, spiegrndo che si traúa di "zona: G6'; pcr quanto atti€Nrc al valore A ;nrinlto utitizzao, ii comune
avr€bbe dowto colrettsmcote allegarlo all'awiso ai a[rt"raeno,
gana{gsi di un dsto pecutiarc rttlliz,Úo pcr aeterruinare-- ta Uasc
impositiva sulla quale caloolore I'imposta

-Relativrmente al punto C) sopra. indic*o, seppur condivisibile la tcsi dcllancormte, la- questimc appare supemta delta decisione di m€ritorrl|Fl&trcntc dtaDzi f iPof tata.

P€rî{rto i ricorsi rimiti meritano quindi pieno accoglimenio e gli awisi
vengono trfrí annullati. per la soccombenzg il Comrúe di Catoiica viene
condrnnato a rifondetc alla ricor€nt€ per tutti i ricorsi riuniti, ie soese O
Bildizi^-o che vengono complessivamenic liquidate in e IOOO-pO Oi cui e
500,00 pcr spese od esborsi.



P. Q, M.

visti gli aú. 15 e 36 del D.L"vo n 546 &l31ll2ll92;
Accoglie i ricorsi riuniti e dichiara nulli gli awisi di accertanento
impugnati. Condanna il Comune di Cattolica a rifondcre alla ricon€nte le
spese di giudizio che veirgono complessivaarente liquidate in € 4,000,00 di
cui € 500,0 per spese ed csborsi.

Rimini, 24 settembr€ ml0.

Il Giudice Estensor€
Pier Frafdpco Gasperi

U^,1
/
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